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ULTIME NEWS 
 

Dopo le ultime vicende vi aggiorniamo sul ricorso contro il concorso per Ispettori di P.M., 
bandito dalla Città di Torino nell’anno 2001. 

Con sentenza della Corte di Cassazione del 2006, in merito su chi ci doveva  giudicare, si era 
risolto il dilemma: la competenza a giudicare era indirizzata al TAR del Piemonte. 
In seguito alla richiesta di fissazione udienza avanzata dallo studio legale Gallenca, si è finalmente avuta 
la prima in data 09.01.2009, con dibattimento ed imposizione da parte del Tribunale, con apposita 
ordinanza, a convocare alla discussione anche i vincitori, tramite apposito dispositivo di notifica, che in 
questi giorni si sta definendo tramite gli Ufficiali Giudiziari. 
Nell’occasione sono state depositate memorie difensive dei ricorrenti, in aggiunta al già cospicuo 
fascicolo degli atti giacenti. Le tesi difensive sostenute dalla Civica Amministrazione si sono indirizzate 
sull’ ormai smisurato tempo trascorso e sulla impossibilità dell’ammissibilità dello stesso. 

La prossima udienza è già stata calendarizzata per il giorno 18 marzo 2009, 
sempre presso il suddetto T.A.R. 
Ricordiamo che la contesa non è stata promossa solo dagli iscritti alla nostra sigla ma è trasversale a 
tutte le altre sigle sindacali, confederali ed autonome, in quanto sono presenti anche loro iscritti nella 
fase di ricorso. 

A livello nazionale prosegue l’impervio cammino per sollecitare una legge di riforma sulla 
POLIZIA LOCALE concentrando l’attenzione dei legislatori, soprattutto nei seguenti punti: 

� Equiparazione (assistenziale e previdenziale, con il previsto scivolo dei cinque anni) alle altre 
forze di POLIZIA. 

� Integrazione di tutto il salario accessorio nei conteggi ai fini pensionistici; attualmente è pari a 
circa il 26 % del nostro stipendio mensile. 

� Richiesta di rientro nel contratto pubblicistico e non più privatistico, come previsto per le altre 
Forze dell’Ordine dello Stato e i Vigili del Fuoco. 

� Richiesta del superamento  dei limiti attualmente imposti “ spazio temporale” delle qualifiche di 
agente ed ufficiale di polizia giudiziaria  

� Dotazione obbligatoria di armi per tutti i CORPI di P.M. sul territorio ed il porto delle stesse senza 
limiti territoriali.  

� La rappresentatività sindacale  con la soglia del 5% solo nel comparto della Polizia 
Locale/Municipale e non su quello di tutti dipendenti delle Regioni ed Enti Locali.  

� Il riconoscimento della POLIZIA LOCALE  quale forza di polizia civile ad ordinamento locale 
quindi con un contratto a parte sempre nell’ente locale  

Rimane alla politica decifrare l’interesse sia dei cittadini e sia degli operatori della Polizia Locale 
riconoscendo finalmente a quest’ultima un giusto e degno riconoscimento per il lavoro che svolge. 

A livello locale, a marzo proseguiranno gli incontri con l’Amministrazione per definire il CIA in cui 
tutte le organizzazioni sindacali sono concordi nel richiedere un passaggio orrizontale per tutti i 
dipendenti. Il SILPoL ha chiesto all’Assessore Beppe Borgogno che all’interno del CIA venga prevista 
una prova concorsuale per gli appartenenti al Corpo, in cat C con oltre 15 anni di servizio, finora 
penalizzati negli avanzamenti di carriera.  

Il SILPoL, quale unica sigla sindacale di categoria, ha trasmesso alla segreteria del ministro 
Brunetta la richiesta di modifica agli ultimi dettati legislativi inerenti la decurtazione delle somme 
di salario applicate durante il periodo di malattia, in quanto la nostra categoria risulta essere la 
più esposta alle condizioni metereologiche, all’inquinamento ambientale e, da non sottovalutare, 
il quotidiano contatto con cittadini di ogni ceto sociale. 
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